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Allo s c o p o d introdurre nel la p r o v ì n c i a Buoni 
animali riproduttori di una razza bovina da latte furo-
no acquistati dalla presidenza della Società agrar ia 
istriana dal relativo sussidio dello Slato un toro e 
ventuna armente (* ) . della razza tirolese della valle 
di Taufer , che verranno vendute a pubblico incanto 
al maggior offerente sopra il prezzo di gr ida alle con-
dizioni del seguente 

Regolamento d'asta. 

1 Non si ammetteranno al l 'as ta che persone 
le quali o per possesso o per qualità personali o per 
fidejussione di altra idonea persona fossero riconosciu-
te dalla commissione di vendita sotto ogni r iguardo 
adatte e ni obbligassero per iscritto a stret tamente 
attenersi alle prescrizioni di questo regolamento. 

2 . 11 prezzo di grida pel toro sarà un terzo 
del prezzo totale di costo e quello delle vacciie la 
metà. 

<§. li. Xel prezzo totale di costo sono comprese 
oltre al prezzo di acquisto tutte le spese occorse 
sino al momento della vendita.^ 

4 . Il toro dovrà essere serbato alla riprodu-
zione per uno spazio di due anni dal giorno di que-
sta vendita alla pubblica asta ed ogni proprietario 
originario o successivo dovrà permetterne l 'accoppia-
mento verso una tassa di monta non superiore di un 
fiocino* 

g. 5. II toro dovrà essere tenuto ed alimentai» 
in modo conforme allo scopo della riproduzione nè 
esse re indebolito con accoppiamenti troppo spesso 
ripetuti. 

§. 6 . Le vacche non potranno nè essere macel-
late, nè uscire dalla provincia per uno spazio di due 
anni dal giorno della vendita e dovranno pure e s -
sere tenute ed alimentate in modo da cooperare al 
miglioramento delle nostre razze bovine. 

7. Il proprietario' del toro o di una o più vac-
che non potrà vendere questi animali ehe sotto le 
medesime condizioni, restando egli stesso responsa-
bile verso la società , a meno che la presidenza non 
avesse espressamente accettata la sostituzione del 
novello possessore. 

§. 8 . Soltanto in caso di provata malattia o d'in-
— : H .'l'I ' " I 

(") Sono tutte pregne. 

successo nella riproduzione potrà la presidenza per-
mettere la rivendita incondizionata o prescindere in 
tutto o in parte dalle condizioni contemplate dal pre-
sente regolamento. 

9 . In questo caso pot rà la presidenza a se-
conda delle diverse circostanze esigere la destituzio-
ne totale o parziale della differenza di favore g o -
duta nel prezzo di acquisto dal possessore o da suoi 
preautori. 

10 . Colui che f rus t r a s se per intelligenza con 
altri compratori od offerenti lo scopo della presente 
asta, si r i terrà decaduto da ogni diritto r isultante 
dalla s tessa e dovrà o restituire l 'animale od ove 
ciò fosse impossibile pagare la goduta differenza di 
favore. 

1 1 . Colui che non mantenesse le condizioni 
impostegli dal presente regolamento d ' a s t a sarà te-
nuto a rifondere alla società oltre alla goduta diffe-
renza di favore uel prezzo di acquisto anche una pe-
nale di fiorini cinquanta per ogni toro e di fiorini 
venticinque per ogni vacca. 

12 . Gli animali verranno consegnati il g io r -
no s tesso della vendita al migliore offerente verso 
pronto pagamento del prezzo di delibera. 

l i i . La vendita avrà luogo a Capodistria il 
giorno 1 a Pisino il giorno 2 0 , ed a Dignano il gior-
no 2 4 corrente . 

14 . A Capodistria si offriranno in vendita 7 
vacche, a Pisino 7 vacche ed un toro, ed a Dignano 
7 vacche. 

Si 15. Gli animali non venduti nel luogo, peL 
quale erano destinati, accresceranno il numero di 
qnelli del luogo successivo. 

f 6 . La Commissione d ' a s t a sarà composta 
da uno speciale Delegato della Società ag ra -
ria, dal presidente del relativo Comizio agrario e 
dal podestà del luogo, ed essi sceglieranno tra loro 
il presidente. 

1 7 . La sorveglianza per la fedele esecuzione 
delle condizioni stabilite dal presente regolamento 
resta affidata ai membri del comitato ed alla presi-
denza dei comizi, i quali avranno il diritto di visi-
tare di tempo in tempo questi animali riferendo in 
proposito alla presidenza della Società. 

Rovigno ai 9 ottobre 1 8 7 0 . 

La Presidenza. 

(*") È in tut te le tre commissioni l 'egregio sig. Nicolò Barto-
lomei di Capodistria. 



A V V I S O 

i \ . 514 . 
1 comizi agrari , le Comuni, ed i membri del 

Comitato sono pregati di voler dare per atto di cor-
tesia ampia e sollecita diffusione all 'avviso d ' a s t a 
relativo alla vendita degli animali bovini della r a z -
za lattifera della valle di Taufer 

llovinno IO di ottobre 1 8 7 0 . 
La Presidenza. 

PROVVEDIMENTI CONTRO II. MALTRATTAMENTO 

DEGLI AMMALA. 

NOTIFICAZIONE 

colla quale vengono ripubblicate le vigenti prescrizio-
ni risgnardanli la punizione del maltrattamento de-

gli animali. 

L' Eccelso Ministero dell' interno ha pubblicato 
li 15 febbrajo 1 8 5 5 sotto il N. 2 5 0 4 — 4 5 P ordi-
J i a n z a emanata nel giorno stesso di concerto col .su-
premo Dicastero di polizia, in forza della (piale chiun-
que, in modo da destare scandalo, maltratti pubbli-
camente animali, siano questi di sua proprietà o me-
no, sarà da punirsi dall' autorità politica, e nei Ino— 
ghi ove trovasi un' autorità di polizia, da quest 'ul-
tima secondo il § 11 dell' ordinanza Imperiale 3 0 a-
prile 1 8 5 4 (Aro. 9f> del Bollettino provinciale). 

In seguito a queste superiori disposizioni la 
Luogotenenza trova di richiamare alla memoria iu is-
pecial modo la propria ordinanza 1 8 gennaio 1 8 5 3 
] \ . 8 2 5 9 — 9 0 4 - i l i , giusta la quale quei macel-
lai, mercanti di bestiame, economi rurali, o caret-
lieri che trasportano vitelli viventi od altro bestia-
ini; da macello coi piedi legati e distesi sui carri sono 
da punirsi per ogni capo di bestiame in tal guisa cari-
cato con una multa di due fiorini in favore del fondo 
dei poveri di (pici comune ove succede il fermo. 

Tutti gli altri maltrattamenti di animali, qui non 
enunciati, coi quali viene daio scandalo pubblico, giti-
l a il 11 della suliodala sovrana ordinanza '40 a -
prilc 1 8 5 4 (A. 9(> del Bollettino prov.), verranno 
puniti in via disciplinare senza pregiudizio della giu-
diziaria procedura penale che fosse del caso, con 
multa da uuo sino inclusivaniente cento fiorini, o con 
arresto da sei ore fno quattordici giorni, secondo 
che 1' una o 1' altra punizione appaja per le circo-
Manze piii conveniente o più efficace. 

Le Autorità rispettive sono incaricate della se-
•\rra esecuzione delie prescrizioni presenti. 

Trieste li 7 settembre 1 8 7 0 . 
Pel Luorjolcncnle. 

V i. r. Consigliere aulico 
FILLLEIL m . p . 

<tl ALCHE CONSIDERAZIONE SULLA FERMENTAZIONE VINOSA 

Oliali sieno le pratiche più opportune per la 
confezione dei vini fu già da noi detto più volte, uè 
intendiamo ora di tornar sopra di esse, ma soltanto 

di portare qualche considerazione sulla fermentazio-
ne, e particolarmente sopra i due metodi clic vol-
garmente si seguono: l 'uno, cioè, di tenere aperti 
i tini, e l 'al tro del tenerli chiusi durante la fermen-
tazione. 

L e esperienze fatte dai chimici fino da lungo 
tempo addietro, dimostrarono ad evidenza, che, per 
muovere la fermentazione vinosa nei liquidi zucche-
rini, è necessaria, almeno in principio, la presenza 
del l 'ar ia . Ed invero, se si prema dell 'uva sotto del 
mercurio ed il succo di questa si faccia passare per 
entro ad una campana parimenti ripiena di mercurio, (lo 
che si opera facilmente, attesa leggerezza del mos-
to d 'uva in confronto del meta l lo ) ; può vedersi che 
questo succo, assolutamente fuori di ogni contatto 
del l 'ar ia , no» entra in fermentazione; uia se nella 
campana medesima si introducono delle bolle di aria 
o di gasse ossigeno, assai prontamente comincia la 
fermentazione, che poscia prosegue. La presenza di 
quest' aria è, a quanto sembra, indispensabile per a t -
tivare nel fermento 1' azione provocatrice della fer-
mentazione, giacche nulla toglie od aggiunge agli ele-
menti costitutivi dello zucchero incristalizzabile che 
esiste nell 'uva, per produrre i corpi nei quali ques-
to si risolve per la fermentazione, cioè l'alcool e I' a-
cido carbonico. 

Egli è perciò che assai più prontamente e più 
violentemente entra in fermentazione e il mosto d : u -
va collocato in tini aperti; ma pure la fermentazio-
ne si spiega, benché più lentamente, anche nelle 
botti chiuse, giacché non riempiendosi mai affatto le 
botti, una certa quantità d ' a r ia rimane a contati»» 
del mosto, e, d 'a l t ra parte, per quanto i tini sieno 
chiusi vi penetra sempre dell 'aria, se non fosse per 
altra via, almeno pei pori del legno: e quest ' aria è 
bastevole a mantenere l 'esistenza di quegli esseri 
microscopici vegetali, che, secondo la opinione dei 
moderni chimici, sono i provocatori della fermentazio-
ne vinosa. 

Dei due prodotti della fermentazione dello zuc-
chero, l 'alcool, cioè, e l 'acido carbonico, quest'ultimo 
a cagione del suo stato di gasse, nel quale persiste fi-
no a fortissime pressioni, tende continuamente a svi-
lupparsi, e la sua forza espansiva è tale, che, non 
trovando uscita, potrebbe essere anche bastevole a 
fare scoppiare le botti, quando non presentassero H-
na grande resistenza. Ond' è clic quando vogliasi che 
questo si sciolga nel vino e lo renda spumante, è 
necessario di impiegare arnesi di una grande robu-
stezza, capaci di sostenere la pressione interna ili 
parecchie atmosfere. Lo spumare non è però nei vi-
ni un tal pregio che possa valere la pena di simili 
cure, ed anche generalmente nei vini di lusso, me-
no qualcuno, non si richiede che sieno spumanti, ed 
anzi si pregiano più quelli che non lo sono. 

L' alcool tende pur esso a passare allo stato di 
vapore, ma la tensione di questo alla temperatura o r -
dinaria è ben poca cosa; tuttavia nei vasi aperti, li-
na certa quantità sempre se ne disperde, e ciò ap -
porta un qualche danno al vino, rendendolo meuo 
robusto e generoso, e facendogli perdere uno fra i 
principali agenti della sua conservazioue. 

Dietro a ciò, fino da tempo assai lontano, si u-
sarono delle pratiche nella confezione dei vini, per 
dare uscita all' acido carbonico, ed impedire quella 
del vapore dell' alcool. Furono anzi inventati dei mec-



canismi da applicare ai lini clie sì tengono chiusi d u -
rante la fermentazione, i quali consistono genera l -
mente in tubi ricurvi, muniti di chiavi, che, applica-
ti ad un' apertura del tino, debbono colla estremità 
opposta, pescare nell' acqua. Tali sono quelli propos-
ti lino da 5 0 anni addietro da madamigella Gervais, 
e dai signori Grisetti e Burel , dei quali è fat ta men-
zione dall' illustre prof. Ciro Pollini nelle Osserva-
zioni Agrar ie compilate per incarico della Verone-
se Accademia di Agricoltura per l 'anno 1 8 2 3 , e 
pubblicate nel Voi. X delle Memorie Accademiche 
nel 1 8 2 4 . A questi meccanismi però, più o men com-
plicati, con effetto del tutto eguale può sostituirsi 
un semplice tubo a sifone che si inserisca per una 
delle sue estremità in un foro praticato nel coper -
chio dei tino, e si faccia coli 'a l t ra pescare nell 'ac-
qua. L ' acido carbonico che si svolge per la fe rmen-
lazione passando pel tubo va a gorgogliare nel l 'ac-
qua, e serve anche a dimostrare la più o meno ra-
pida fermentazione del tino. Il vapore di alcool per 
essere assai meno volatile ed anzi condensandosi a l -
la ordinaria temperatura, non può sfuggire pel tubo 
o almeno non lo potrebbe che in una quantità asso-
lutamente incalcolabile. 

Un metodo a questo rassomigliante e che, con 
maggiore semplicità, può farne presso a poco le v e -
ci, è quello proposto dal signor Alfonso Medana di 
Peceto . Consiste questo metodo nell ' impegnare in un 
foro praticato nel coperchio del tino, un tubo verti-
cale aperto, saldandovelo intorno con del mastice. 
Alla estremità opposta del tubo, il quale debbe a -
vere la lunghezza di centimetri 3 0 all' incirca e il 
diametro di cent. 1 , 5 0 , o in quel torno, al che può 
ben servire un pezzo di canna ; si applica una vesci-
ca vuota di bue o di vitello e vi s lega ben bene 
alla aper tura con dello spago. Égl i„è evidente che 
l ' a c i d o carbonico, che si svolge per la fermentazio-
ne. entrerà nel tubo e rigonfierà la vescica, la qua-
le, però, benché dopo poco tempo diventi assai t e -
sa, tuttavia non si rompe, perocché l 'ac ido carbo-
nico trova uscita p* i pori della vescica, quanto più 
è compressa per entro alla s t e s sa ; ma non ne pos-
sono uscire i vapori alcoolici, onde di questi non si 
ha alcuna dispersione. A mano a mano poi, che la 
fermentazione si, rallenta, e che quindi v ' h a svilup-
po minore di acido carbonico, la vescica dimostrasi 
meno tesa e da ultimo si vuota del tutto, lo che è 
indizio che la fermentazione tumultuosa è cessata. 

Coipe è ben chiaro, questo apparecchio può fa-
re le veci del tubo a sifone che peschi nel l 'acqua, 
almeno certameute per ciò che r i sguarda la confe-
zione del vino; tuttavia vi passa qualche differenza 
relativamente agli effetti che possono conseguirne. 

Sono noti gli effetti che produce 1' acido c a r - ' 
bonico sulla respirazione degli animali, cioè se ven-
ga iuspiralo in copia di produrre l ' a s f i s s ia ; perico-
lo che vi ha nei luoghi ove siano varii tini o birra 
in fermentazione, specialmente se siano collocati in 
luoghi sotterranei ove 1' aria non abbia assai libera 
circolazione, come sono ordinariamente le nostre can -
tine. Questo incoveniente per verità, col sistema del-
la vescica non è tolto, giacché l ' ac ido carbonico, 
riempiuta che 1' abbia, si espande tutto all' intorno. 
Usando però le debite precauzioni come quando i t i-
ni siano apert i , questo pericolo può bene evitarsi. 

Quesio non avviene, o almeno in grado assai 

minore, se si faccia gorgogliare l ' ac ido carbonico 
nell 'acqua. Sappiamo che l ' a cqua può sciogliere un 
volume di acido carbonico eguale al proprio, e quin-
di una parte ne resta sciolto. Che se poi si volesse 
evitare anche ogni dubbio, basterebbe far passare 
l 'acido carbonico nel l 'acqua o nel latte di calce <> 
meglio ancora potrebbesi fa re sciogliendo nell 'acqua 
qualche poco di potassa o di soda oppure invece, 
del l 'acqua semplice, adoperando d e l l ' a c q u a in etti 
fosse stata infusa della cenere. Se anzi si scioglies-
se nell' acqua una piccola quantità di soda, che co-
sta pochi denari, si otterrebbe da ultimo del bicarbo-
nato di soda ; sale che assai utilmente e l a rgamen-
te si impiega per la f abb r i ca tone delle acque ga-
zose, le quali mediante semplicissimo e poco costo-
so apparecchio ed un po' di pratica, si possono pre-
parare anche nelle famiglie private. 

I-asciando però da un lato queste distinzioni, 
metodo senza dubbio migliore nella confezione dei vi-
ni, è sempre quello di mantenere i tini chiusi piut-
tosto che apert i ; lo che risulta da tutte le esperien-
ze che si fanno tuttodì e che si erano già fatte si-
no da oltre 4 0 anni addietro e narrate dal predet-
to Pollini. F 

E perchè adunque dopo tanti anni continuasi tut-
tavia da un gran numero di fabbricatori di vino, se 
non dai più, nei metodi antichi del tenere aperti i 
tini, sottostando cosi ad una dispersione assai nota-
bile di vapori alcoolici non pure, ma col pericolo di 
introdurre nei vini stessi, coli' inacidirsi delle v inac-
ce esposte a l l ' a r ia , il principio del l 'acet i f icazione? 
Noi non sapremo addurre altro motivo che la t e n a -
cità del seguire le antiche abitudini, e l ' ignoranza 
dei buoni principii che debbono condurre quest ' o -
pera, la quale per g iungere a buon line deve e s s e -
re del tulio diretta dalla chimica. Speriamo che 
col lavoro dei comizii agrarii , dei quali è compi-
to pure la istruzione, si diffondano anche le n o -
zioni di questa scienza che è la base di ogni ope-
ra di rurale economia; e gli istituti tecnici compren-
dendo pure 1' Agronomìa compiranno I' opera di que l -
la istruzione, senza della quale è affatto impossibi-
le il progredire in ai te qualsiasi ed in agricoltura. 

(Dal Periodico la Vite ed il Vino.) 

Bibliografia 

Geppone da Samontana ossia Le faccende dei 
Contadino — 3 6 5 sestine con appendice dei Dott. 
Domenico Ciotti. Empoli — 1 8 7 0 L. 1 . 5 0 . 

Togliamo dall' Italia agricola intorno a quest 'o-
pera i seguenti cenni bibliografici; 

" Lettore se ti piacciono i campi più che altre 
" cose leggi questo mio Scherzo , così non g u a r d a -
a re a difetti come non guarda I' amante a quelli 
a della sua fidanzata. — S e non ti piace, g e t -
u talo v i a ; ma se ne hai fa dono di questo libretto a ' 
" tuoi contadini , certo che v' impareranno qual-
" che cosa, come io spero. Tu potrai soddisfare 
" anche meglio a quella passione che ti domina, 
u perchè tutto viene dalla terra „ — son belle pa-
role colle quali il Giotti stesso annunzia la seconda 



edizione del suo Gcppme e meglio che quelle noi 
non «apremmo trovarne per esprimere che i nostri 
ietlori tutti dal più al meno infarinati d' agricoltura 
non sciuperebbero tempo nè quattrini, anzi si procu-
rerebbero diletto ed istruzione se qualche ora dedi-
cassero alla lettura ili questo libretto, ove non 
ambagi di discussioni, non sfoggio di teorie, nou 
lusso di ariate forme letterarie, ma esposti trovereb-
bero con un parlar sodo, alla buona, famigliare in-
somma precetti sani, utili, razionali, frutto dell1 espe-
rienza di un maturo agricoltore. E lui, il Gappone 
da Samontana, che carico d' anni ai ligli o raccolti 
attorno ai desco frugale o sul limitare della casa o 
per via andando al mercato ilice quali in ogni me-i 
se dell'anno esser debbano le cure dell'intelligente 
contadino, e approfittando della vena pel ritmo in-
genita ai nostri fratelli di Toscana, le dice in ver* 
si che sgorgano facili ed eleganti sena' ombra di 
ricercatezza. 

Non vogliamo qui istituire un confronto fra le 
Georgiche, capolavoro di gusto e di stile, la dispe-
razione di quanti si ostinano ada poesia didattica, e 
le. modeste sestine del Giotti; pur diremo che in que-
ste v 'ha copia di retto senso e un'esposizione pia-
cevole, precisa, di cose a cui per la verità non è a-
gevole dare un colorito poetico. Le diverse opera-
zioni di coltura, la concimazione, la semina, 1' av-
vicendamento, il taglio delle piante, l ' innesto, l ' a l -
levamento dei bachi, delle api e del bestiame, la col-
tivazione della vite e la fabbricazione del vino so-
no faccende che interessano i più soltanto per la 
conclusione del dare e dell' avere, eppure Geppone 
le tratta ed espone con tal passione e siam per di-
re con tal effetto che passando da un mese all' al-
tro si arriva leggendo all'ultima sestina della pri-
ma parte col rincrescimento che l 'anno non abbia 
qualche mese dippiù. 11 Ciotti ha per altro provve-
duto in parte a soddisfare questo resto di desiderio 
aggiungendo in via di appendice un centinaio di se-
stine, nelle quali ancora 1' amico Geppone aecovac-
ciùto intorno al fuoco dopo essersi rinfrescalo il 
becco con un bicchiere di vin santo, dice a' suoi 
ligli 

Viili cose e di men bassa sfera 
cioè tratta dell' influenza dell' aria, dell' acqua, del 
colore e della luce nella vita vegetale. 

dal dì che all'ubertoso seno 
La nostra mano un piccol seme affida 
Fino a quelV altro in cui venendo meno 
La nostra mano converrà che ancida, 
IVaria ha bisogno, d'umido e calore 
Se no non nasce, o appena nulo muore. 

Ma quando poi fuor dalla terra spunta 
D'uopo ha di luce, che dal sol ci viene 
Se no vivrebbe scolorila e smunta, 
Siccome prigionier che sconta pene. 

È questo il riassunto e quasi il programma dei-
fa seconda parte dello scherzo, ove il Gioiti ha com-
pendiato con bella ed attraente torma i priacipii car-

TIP. DI G I U S E P P E T O N D E L L I . 

dinali della fisiologia vegetale, deducendone saggi 
ammaestramenti che vorremmo vedere universalmen-
te intesi e professati da chi si interessa di cose a -
glicole; principi! semplici inconcussi che non vo-
gliono essere posposti a tante ladre ciarlatenerie 
messe in voga e accolte con altrettanta leggerezza 
ai nostri dì a vantaggio delle tasche di qualche fur-
bo ed a scapito di quelle di molli credenzoni. L 'a -
gricoltura è la prima industria; essa non disprezzi 
i nuovi portati della scienza, anzi largamente usu* 
frutta per ogni verso; è amica del progresso, ma 
anzi tutto della verità, della schiettezza e sa che la 
prima legge economica per essa è quella di appro-
fittare degli agenti . aturali. Sicché ci congratulia-
mo coli' Autore che ci fa vedere come questa con-
vinzione sia penetrata nel suo Geppone, e a questo 
auguriamo rapida ed ampia diffusione da far presto 
esaurire anche la seconda e dizione. Cosi nè occor-
rerà una terza, e poiché ogni edizione vuol essere 
riveduta e corretta, adesso per allora diremo ohe uel 
•è»tarmt«i-fi'<:..fi.'> i\n » b'i alitisi 
o d w t b q . ij . . ' ' ^q H «in:.'- 'vi-.wttello^' 

I uiìini a • fini di ai' i stnlaitnn a r • < f • Che è proprio necessario al filugello, 
Geppone> spenderà più bene il suo fiato se si rivol-
gerà a persone inesperte dell' allevamento, anziché 
alla sua Marta e alia figliuola, le quali, come egli 
stesso premette, conoscono già assai questo mestie-
re cui da tant' anui accudiscono. 

- »- rr mu C'ulqqn , H» «v\ > 
V A R I E T À * 

CONTRO IL KISCALBAMENTO BEL GRANO. 

Ecco un nuovo metodo pratico del signor A. 
Frontini di Lesino, quale è esposto in una sua let-
tera al Bollettino dell' Agricoltura. 

Piglio una botte qualunque, non importa se sia 
inservibile per odori « muffa e vi faccio passar dai 
due fondi un travicello a guisa di asse, le estremi-
tà del quale arrotondate poggiano su due cavalietti 
sicché la si possa girare. Disposta così la botte la 
insolforo con una miccia di zolfo cioè a dire con 
brandelli di tela intrisi nello zolfo liqut fatto. Quando 
la botte è satura e la miccia spenta per mancanza d" 
ossigeno si passa alPopera e riempita la botte per due 
terzi di frumento la si fa girare per alcuni minuti. Tra-
scorse alcune ore si rinnova la insolforazione o con 
altra miccia, o adoperando la macchinetta del signor 
Tubi, cosi nel giro di dieci o dodici ore il grano è 
perfettamente sanato. Il metodo è della più facile ap-
plicazione anche in grandi animassi, due botti e due 
uomini possono risanarne un centiuajo di moggia al 
giorno. 
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